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Ih 0ARICO DELLE PENSIONI 

L'on; Grivaaldi ha falto uca di quelle 
. inkimazioni 'the .costitniscono inna delle 
primo necassità del: bilaneio Italiano: 
bisogna assolugamiante non aserescere 
gontiunamante, ma .diminnira fl fondo 

delle - pensioni. 
Nol 1882 si pagavano ‘67 milioni è 

mearo di pensio), e nell'anno corrénte, 
sa ve pagheranno 73 milioni è mazzo, 
un aumento pazzo, che nessuno avrabbe 

‘qiiato prevejisra, Impérogchè gel’ 1882 
quella cifra di 87 milioni e mozzo. si 
dava già per. massinio;-8.si Apisgava 

-adlPersdità: dei’ passati ‘govarat;  col- 
l'impianto di Una nuova ampninistra- 
3038, ghe doyeya libsrarsi di moiti ven. 
phj.-s.inufili. arngsi, .pquari la sì daga 
come .ana consegnioza dei fortunati .p- 
voriti detlé patria. È 

- ‘'lovtioe Le psagioni sono venute “oré- 
gGendo, tanto che i compliatari del hi» 
lancio, per.uop tapareniare, almeno ca 
loro cha sion lo-sanco leggera, distingitono 
‘in ssa0 le pensioni. vecchié, 26,059,820, 
lé perisioni nuova”48,180,000 è lg in- 
depnità 60,000: tutta zuppa o pan 
.utolle, «che furma: l'avridetta ciftà di 
‘78 ‘ililloni e. magzo. e, 
Non .ocgorsono lapghe dimpatrazioni 

par. perauadere. jl-.lettora che .#8 .non 
gi atrastiamo, anzi, #0 «pon. torniamo. 

intietto, von rituscivema:mai sd -fisaa- 

stare la fina0a3. -Cotasta & davrero la. 
botte delle :Daovadi, é atustra: come gli i 
nomini ‘che’ al’ sono-succadutl'a) givarao . 
non lgnnb mai avato un dongetto chiato, 
e prepiso di up razionale assetto del 
regime. della: pengioni.. . . 
‘Lia: questione è stata.studiata. tante ' 

volte, ma, ‘pare, polo ‘per peggioraria. 

semp;é, Cha sa in qualohe shomignto 
parve ni fossimo messi sulla buona via 
ci-avrebba col::tempo condogi ad. una 

pratica ed utile riforma, la politica 0 
le necessità dalla fuanza oi’ ridaccia» 
ropo indietro @ tilt tornò bnto pesto, 

‘Lia -calebre Commissione dei XV, che 
anibora-el: ficotda dopo un quarto di 
sscalo, Torae «perchè giammai dé più 

gran montagna aci p.ù.sidisolo .typo» 
lino, aveva iprogosio di doawertivà i.l 
debito -vitatizio: dalle pensioni in debito 
petpatto, applicando in molo inverso 
ta vulutazioni delie sodistà asaicuratrigi, ' 
T-Magliavi vi raetolse-il: pensiero della 
Chad pensioni; vhepoi, inge0e ‘di rior- 
diziare, gi.aboli, per niptaro la finanza, 
mettendola .a più grayo abaraglio. 
. 1,8 «ponaioni:derivano in.Ktatia da dus 
gorganti, il voncorao dell'impisgato, che 
subisce uns: ritenuta. anila: stiponttio, e 
quella del'governo.' Ma tra'i ‘due ter- 
fiidi non di'è negiun fappprio; il “go. 
verno incassa le ritentite soms qual: 
piùni ‘nltro‘provalito, 6- Ja:: pensione. si 
dettrmina sul computo «della inedia de- 
gli stipendi goduti negli ultitl tre 
anni; A; dir breve, la maigura dalla peo 
sione, le<'diaposizioni ‘che ‘rigasrdano 
le condizioni nécessarié per ottenerla, 
tutto (ciò. che regola taia materia, non 
è in alcun modo .ccordinato alla entità 
della ritenuta, all'imporianza del con> 
Corso governativo, gi risultati della sta- 
tistioa- della prialità. | 
iL gionomae il. gorvizio delle pensioni 
non'è regolato da Lalenu-:- razionale .® 
reblo ciilapia, ‘il carico di esse grassa 
alla Sala ‘Atidzaa dalla maggiore 0 mi 

nore, facilità” q sonveniogza’ qhe ha il 
governo di mettere a riposo i suoi eti- 
pendiati, or 

Vengono primi, a-giande ‘distanze, 
i ministeri della guerra e dela marina, 
dove l'abuso delle pensioni ;è anque. 
Quei -signori -hGn-s0n0:mai stanoli di 
inventare muove leggi o raggiri nuovi 

per sollegitare - gi! avanzamenti, Le 
forze armata di.n0 paese perchè gli 
ufitoiali,..spanie: anperiori, .fessono : n0g- 
aunti, avrebbero bisogno di ana guerra 

ù R 
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ogni 10 anni. Se la guerra manca, bi- 
gogan Bupplirvi inventando sempre 
muovi mozzi per affrattare la. promo- 
zioni. Ed è così ghe pelle banche, nella 
private amministrazioni, nelle ferrovia, 
eco., troviamo dovanque attlciali; anche 

superiori, iftelligenti, capaci, nella pia- 
vezza di tatte le facoltà. fisiche. a mo- 
rali, cha si pappano !x':loro psnelone 
di riposo 6 ridono saette. i baffi del 
‘govsrno # dei sontribuenti. 

Viene poi la magistrutura, dova si 
motta (pure a riposo chinague ha rag- 
glunta l'età.di 74 &oni. P 

Cotesto limite d'età ‘è Il più grande 
Ragrtdb, a'lo si ‘véile nel-vazo dei pro- 
fasspri di Università, ni quali ngn. è 
applicato è pur a vorrebbe .da galnao. 
Applicare, toentra anche vecchi profes» 

‘ sori fan ‘fl dover loro pieglio dt molti 
giovaai. 

Cosi il paso della pensioni cresce, 
mentre si dovrettbe inirauya.a soilevaros 
del tutto ii bilanoio; Gil Stati moderni 
si devono svecchiare da’ tànte -abitu- 
dini non più cofifasenti alla moidersia 

sovintà,, ed hpa è questa delle pensjoni. 
Riganedo ella qusie dua rimedi dl 
sembrauio favili éd: ucgenti: il primo. 
«&quello-di studiarzo pert’avvenire l'abn- 
lizione, obbligando il fanzianarlo a 

prendere upa corrispondepis assicura 
ziune;snlla vija,a aecoada dall'aumento 
della sua famiglia; la seconda: d.:quella 
di modiflcare ‘snbito le +arfa.leggi sulle 
pensioni; in nido che l'impiegato, sino 
a.she è in grado di asrvire lo. Etato 
e zon ha 40 nuvi di sergirio, ng0 
-puass mi 6-per bessun motivo andara 
in pensiode, sîa- militare 0:civita, prp- 

.| fessoré o magintrato, Cumprendetemmo. 

ua .po' di Jlarghazza maggiore. colla 
«YeUore è. gli orfani, ma si ripaugoa vo. 

dlasié uomini: ‘validiesimi | papparsi - la 

pengione di stiposo, insntra dl ripitt 
non lanzo nè diritto, dè bisoguo, fi 
voglia, - W. 
mamo -__T——€ ma @e sr —T n: 
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PROSSIMI PRLLEGRINAG8! 
Seriyono da Roma: 

» | a: 

ì prossimi’ pellegrivaggi. Hl primo para 
dbbba Mata qu e siasi 
dal vascovo di Strasburgo: seguirinno 
ol quelli angheresi ed ‘Atnerioni!, Ip 
Vaticano sl hanno grandi speranze di 
poters colle ca de il giubileo ve» 
soovile di Lsopu XTII ‘iettij ire in gran 
parte i vuoti fatti dalla cessata armìni- 
nistrazione dell'obolo. SI dice che im- 
portante per pumero narà ii pillegri» 
reggio italiato, ghe. ni effettuerà nel 

prosal g/febbraio. Si vuole cha ‘biù di 
00 mila sieho gli inagritti, -& siranno 

accompagnati da tutti i vescovi; asa 
storatinò atta messa ‘giubilare del'19 
febbraio. Ii numero i pare un posò 
esagerato, » credo che sdrà ‘impossibile 
che dosì ‘gran dameroa di. pellegriai, nod 
contando’ ‘gli atranieri, possa trovarsi 
fiunito in ‘tno stésto giorno in Roma. 
Mi ricordo che una tala esagerazione 
si ‘propagava avche' nél 1888 il; doca- 
sione ‘dell’ altro: ginbilao; ma a farla 
grossa, i pallegitni, qui venuti da tutte 
le parti, ascenilevano in qual giorno KA 
10 mila. E cisl ‘otedo sarà con poon 
differenza anche-per-il-18 fabbraio 1893. 
=-————_—_——-+-+_+T———T _—o—_@ sr 

Le navi dell'avvenire... 

lo una conferenza, fatta giorni sono 
falla Raya United Service Institution, 
il gapitano di vascallo!Eadiey Wilmdt, 
si:è mostrato favorevola. ll'abbandovo 
dei grossi tonnellaggi der le navi da 
guerra. Tre i o dg AL 

JI capitano Wilmot.8/di parera:che, 
dopo l'invenzione tislle torpadini, con» 
vega, per.:ridacre le: perdita; dinivulre 
il tonnellaggio della navi là guerra e 
aumeriterna: il numero, . . î. 

Egli richiamò in seguito l'attanzione 
sul fatto che, malire si è cercato. di 
blindara.iu un modo prodigivéo fe parte 
situata al disopra dalla liver di galleg- 
giamento, l'altraiparte. è ancora dabo 
lissima è non potrebbe irgaiglero nep- 
pura all'urto di uva nave vogauta A 
piccola velcoità. 

Gli incrociatori sono anche talvolta 

GIORNALE DEL POPOS 

Ia Vatioyno tervono i propysativi per 

tria tii 

troppo pesantemente armati, con danno 
della velucità, che è tattavia ja qualità 
principale di quenta spacie di navi. ‘ 

Bisogna dare loro ana grandissima 
provvigione di. carbone; uno sposta- 
mento ubtiastanza forte u'è dunque in- 
dispensabile, Da tun tonnellaggio va- 
riante di FI00 a 4500 gi d-arrivati KA 
quallo di 7700 tonnellate, > 

. Ma il capitano Wilitot è sonvinto 
che il tipo più. ragsomandabite sia quello 
di 4000 tonnellate, 

Egli non è partigiaio della prote- 
“zione ad oltrauza degli ‘incrociatori; 8, 
quantunque sarebbe puarile fiagare, & 
‘questo ‘propusito, una regola -asssluta, 
egli von .vorrebba cha quanta prote- 
zione oltrepassasse il dodicesimo’ dallo 
spostamento totale, > © nu 
‘Qi costralsce. troppa coll'idaa: «Quanti 
colpi porrtsmo sopportare? » invéoa di 
diro « Quala colpo potrema portare ai 
mostri avversari » Dad sia 
E se è prulenta difendere i puati 

‘importanti di gha navs, non bisognie. 
rebbe tattavia perdere di vista che la, 
migliore difesa ‘è nua “vigorosa dffen- 
siva, 

— cho 

‘ Stupidità clericale 

L'ennunzio che Emilio: Zola intende 
sarivers va libro .sui pellegrinaggi di. 

Eionrdes, ha 18930 A ramota i) campo ole- 
ricala. 

Alsoni maniaci intrans’genti hanno 
intatti spedito all'autore di Germinal 
qua lattera, che termina conlì 

«Avvartiamo caritatovolmanta questo 
a romanziere cho crade'egesra diventato 
‘vuo pensatore; ole cetti criatiaul re- 
« frogradi (arridres) ‘più numerosi di 
« quanto pense, deciséro riveverlo come 
«zi couvisnie, a #l praperano a docw- 
ementario per il restante della sua 
«vita sull'energia reale dall'eatuaiasmo 
* che vaola dipsagere, a _ i 
Lo strano documbtito è firmato: Un: 

groupe de dévois a Nilre Dame de 
Lourdes, a 

ILCOLERA E L'INFLUENZA 

. Un paragone 

la Pai@ di Parigi ‘cha. sovive: 
La Russia c:.ha regalato l'influenza, 

che nel 1890 .0i «ha rapita ben : 60,000 
persone. . 

‘ A quanto paro Addaso ci. vuol. rega: 
lure il golera, Oca vogliamo provara 
che il colera nou è più cusi termbile 
come generalmente si crede, e cha l'e- 
pidemia che' caminola (o che Anisge, vo- 
gliamo sperarlo) ‘è -Rasni benigna, 

- Difatti, se si terne l'epidemia che in- 
fierisce n Tifits, ad Astrekso, a Kszan, 
a Sirnbiral, gli è perchè lasi volla bat- 
tezzarò gol jutolo di colera. © * 
Bo ‘si trattasse delli sacarlattina, che 
fate tante vittime a Londra:'o ‘iella 

re tifoidoa che deoluia’ il nostiò a: 
ne darebbe 

fa 
sertito, il pubblico non as 
nemmeno per inteso. 
«Ora, la .agla -parala colera iugspera 
tarrori stram,. a, noi crediamo rendere 

OO — ORGANO DELL ASSOCIAZIONE PROCRESSISTA FRIULANA 
nmmi, 

+ id 

. che, mai pioga il 

‘ gualar fcomando Sue gioia riposte. — 

, tati nel coro i fiori auoi recide. 

1 d’maignoli a di cigni ai.bai cancenti, .. -.. 
° metitra le ninfe fronione d'amore 

un vero.sarvizio ai puuropi, B8NZa aver‘ 
la pretesa d'attenuare fa mortalità do- 
vuia a Quasta 0 quolla malattia, di- 
cerdo luro che aqgiatoro malattia assai 
più letali. del coferz, colle quali v.via- 
mo d'amore 0 d'accordo, in furza del- 
l'abitudine, e oche non .hango.il .trista 
privilagio di commtovere l'immagina: 
zione 6 l'opinione pubblica. 
Un giornaie russo, la Qazzella di 

Masca, ha dimostrato, e maglia stabi» 
lito, celi'aigto d'un Trattato solia api. 
demie del colera.del dottor Arkhonga» 
ski, che anche in Russia dove*la giragi 
di questa epidemia sono. sempre con- 
sidarate coma tecribili, in realtà, l'ec- 
cedente della mortalità dovuta a que 
sta malattia, non è considersvale,-e non 
à paragonabile agli effetti. delle apide- 
tia iu torso, che purtana dei nomi avi 
quall'ia popriazione è più famigliari» 

418. - . gi 
Sn Russia l'epidemia colerica del 1830 

cagionò 16,000 decessi. nella regiona 
meridionale su 10 milioni di abitanti: 
20,000 su 24 milioni nella zona tem- 
perata, 8.700. soltanto nella regione 
ssttentrionale. Nei 1881 i dacegni agli» 
rono rispettivamania a 89,000, a 92,000 
ed a 185.000 nelle stesse regioni. Il 
vainglo, il vifo facevano, a fanno ancora 
ben. più humarosa vittime, 
«Nel 1847, il numero dai -dacssai co- 

lerici. uoa ha altrepaszato il 2 o 2 per 
mille. abitanti; . nei (1848 une reoruse. 
scenza la prodotto una mortalità dell'i 

a 9 par millo abitanti; nel 1968 uon 
si contarono più di 2 an 1000 abitanti. 
Se il numero «dei degassi sembra futmi. 
debile — 500 mila vittime nel 1848 — 
gli è che la popolazione dalla’ Russia 
è snorme, i 
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DALLA PROVINCIA” 
Elezioni amministrative 

Domani avranno luogo la elezioni an 
In Francia le epidemio del colera $ miniatrative nei Mandamenti di Latisapa, 

del 1332 è del I8f4 hanno rapito 100 È Maniago, Moggio, Pulmanova a San Vito 
mila persone ogaune, cifra che è vjuggi 
inipprezzabile so st gonsiderà il miri. 
monto generale. della popotazione; ' un 
caso sicò au nove deceasî, ‘n più chia- 
ramente nn vago so 300 persone, |’ 

Oc son dus anni, infiereudo il grippe 
a Parigi, si è ‘donatitato in mdrto nu. 
400 petaone, sonza tsaner cerlcolo dei 

«casi di fabbra tfoidea, di ‘svarlattina, 
di vginolo, 000, .; » 

Ora, ole cos'è l'attuela epidemia g0-' 
larosa, di fronte a giò che fu sei anni. 
or gono? Essa è mille volte più de- 
bole. Non c'è danque da isquietarsi. 
Il che non vuoi dire che non si débba 
«presders della precauzioni, nè rinag., 
ciare Ri pragetti dell'igiane e here del. 
lPaoqua inquinata della Sanna,,.., ma 
dire invaca a a6 gtoasi, cha l'epidemia 
del colera, ha Attasimente iaflerisoò, 
è milla volte ‘più’ benigna dell'inffu- 
enza, 0 meglio, che | casi gono mille: 
volte più radi, 

CALEIDOSCOPIO 
Ioverei. 

Vieni! 
(versi ad tina fhnetutta)' 

- Da questo colle, ove con me tu siadi; 
il guardo gira per:la vasta torra; LG 
acco: popoli o popoli to veri 
urtarsi in sepra fretriolde guerra. 
A tanto seempio-cha Ji splagéf O bratna * 

di conquista,.o desio vano di gioria: ca 
corcan le stragi por amor di fama, 
per va zoî ‘detto nella patria' stotia. 
«Mira. nel cavo. di quall'aniro, a} Jume 

d'ona lampada un uom pallido a, macro, i. 
zi avalga 1 fogli del fatal ifolutao, < 
nhe: della: neionza porta ji -nomermacro. . 
«Fra ì digiuni. e le voglia a vita ineana. ' - 

i milo eschino f Stolta spemo 
o di faceto o d'an'lauro, d sparo vana 
d’nu vero, onda, so moto, di sotfra eterna... . 

Io quell'erma ntapzuacie, al raggio incerta. 
del di procluso dalle cliuno impogte, “0 * 
mira Javaro-nelto serigno sporto | . 

E notte a giorno a cha ‘lremar catante 
er un tesor the aleuù piacer nan fralta 7 
ol: per aver di dovizioso. il. vanto 

polfrando ci dura la' aus vita tutta! 

"Tra l'invidia a il livor; ail trogo assiso, 
mira colui; che sullo genti: impera: ; 
ha piato il crusgia o Jo spavento in visa, 
gli trama in petto ognor l'anima altera. — 

Xid oi trascina fra tarvor la vita 
por lo sprona d'uno stolto orgoglio }, 

perchè mirar gli è caro un'avvllita 
orda di schiavi idolatrarlo iu sbglio. ‘’ 

Ecco, fanciulla, di che gloio il preggo 
de' mortali 5} pasces --p:amer deride, - | — : 
stolida dice l'immottal sua legga. 

Di gì bassi dasir non certo ancglia, 
altra, dilotla, è bon la ‘vi cho tiort; 
ciagi di' foss la ‘ina chioma balla: © 
D moto el tempio: dell'amor no Fispi. - 

Fra l'ombre dolci dei mirtetl in fiora, 

mentre srdond d'Imen lé faci olenti, 
Noi atretti cora a coro în un amplesso . ‘ 

vivrom d'obrezza, d'ostast infinita ;' 
fra millo bnoî, in-un delirio igtezao 
annogherom con l'anima la vita... o... i 

1870. - x ' .° 

. Carlo Magnico 

La data storica. . ua 
30 luglio (1305), Trasferimento della 

nede pontificla ad Avrignone,. 

Un--pensiaro ai giorno. - - DI 
‘I castelli in aria sono gli cedifici | 

più facili n fabbrivaro sil:i più difficili 
a demolire. i 

La sfinge, ‘Monaverbo. . . 
EDAE © 

Spiagaz, dal oro preced. 

‘ Par finire. 5 
Lé domestiche. 3 i 
— Caterina, accompagnate-i] capitano 

fino al portone... me prendete uo lume, 

perchè è halo, $ > 
— Oh, non odcorre: già tauto appena 

giù delle scale il capitario’ ms 1 spe 

PERS Penna e Forbici 

MBoltettiai per paghi fer 
ravkar, Presso le cartolgrio Maroo 
Bardusco, in Mergatovegghio è via Ca. 
vour,.si trovano in vendita i bollettini 
por paechi ferroviari, 

al fugliamento, ©‘ » 
Latisana, 29 luglio 

Ripreado la penna per scrivervi an- 
cora difca quanto dissi un mese fa, aulla 
battagiià pur le elezioni, Sonò .vimaf 
ascite, alaune liata e fra queste acorgi 
il nome del nostro amico capittoo Ugo 
Bedinello." ..,° 
Qussto è l'uoma che dovrema eleg: 

“gare a consigliere comunale; calo fui 
in paess certa di giovargi, ed appurito 
pra vuola provisdoroi di buona Roqia 

otabile. Dove :roveremo un Altro Be- 
dinello, oche. sebbeno non siq fdlel passe, 
abbia tauto ad occuparsi pel bons nu- 
(atro? Egli vede giusto, è uomo lienefico. 
Igli vuolo l'acquedotto e l'acquedottu 

8i farà. Appena agli serà apminato con- 
Qigliere,  vadromo Latisana risorgere, 
sowinojando anzitutto dalle ‘0096 iadi- 
apensabili, Di 

Îatisana è un passo che ha astramo 
bisoguo di renilerei florido, è se non 
sono i equsiglieri ‘che iniziano qualche 
buon pragssto, chi volete lo sia 
LA yoi alettori, dungns, liberali 6 pro- 
(gressiati, raccomando d'andare tatti atlo 
urge, per votare il néme del noalro 
egregiu Ugo Bedinellu, ed ‘assieme a iui 
,qdello dei candidati Monis Giov, Battista, 
Moraaal Gasaro: 6 Martînello, Antenio, 6 

d did ‘Allo scopo di rendere facile Ja vit- 
toria, ricordando che In dispersione dai 
vol, farebbe Ìl giono dalla parte av 
(versaria.o IL piccolo cronista . 

Tua pita, sul “Monte Quartan 
E ; Artegna, A7. laglio 

Vera era 0 bollo a di gentile Gupatto, 

. Questo bal monte, gui: cui - versgrto 
di.tramontana sorge. Gemone, .. avando 
al auri-0vsst.;al;auoi - piadi, Artegna B 
Bul: fignco ‘Mobtanare, è.invero .timsr- 
cabila! pur la floridazza-dalla gua Hora, 
per ie.aromaticha.verdeggianti pruterie 
che.na incuronano..1e aus. è le pendiai, 
nonchè per ia quantità s qualità gegli 
annusi castagni cha vegatano salle sus 
falda. din «a di gezzogiorno. 

:La sua altezza cha .$ di 1371 m. 
sopra il livello del mare, viene spasso 
visitata dagli amanti delle. apriciza è, 
atese. viste, a dalla «us. acque limpide 
freavbigsima. Se il giolo è Bareno, di 
Ifasù, si vedano.infatti Venezia a Trieata, 
abbracciando. culla. vista l'Adriatico fino 
quari alle. bocche di. Cattaro. 

Si. fu per godara «dì un tal panorama 
ohs luvsdlì.25 volgente, a un'ora del 
mattino; un'improvvie:ta squadra di 
12 alpinisti muovevasi d'Artagua varso 
Montevara, Erano la più parte giovani 
studenti, con due tra .possulenti, tutti 
di Artbgoa, .cupitaogti dal aig. Ce- 
chiutti professore dulla.r, squola nor- 
male. di Sacile... 
Psr improvisanza. venne. shagliato Il 

prognatume . nell'orario crrea Alla; par- 
teviza; Mifatti. partendosi da Attegna 

alla una dopo mazzanitte, si devo ary 
rivaro verso le due 6 tuezzo. in. Jo, 
che. è l'altima e più alta bmgata di 
Montenars, oltrepassata. la quale. inog- 
minoia tosto. l'arta salita .dol.. Magie. 
A quell'ora, ib qui ragnaon: ancora. «le 
tenebra, si capisce da Ogauuio come ria. 
sca :pericoloao per non dere impossibile 

il: peroarrera sgotierj tra i folti cespa- 
gli- ombreggiati da alti cqatagni, ora 
rlpidi e sdrucsiolevoli,..ed ora turtuosi 
e’ sporgenti. ‘L'aato più ohe la netto sra 
oscura, spleudendo appona qualohe.rara 
stella: fra lu dense nuvole che .ingom- 
bruvauo il vielo. i | 

Foriuns volle ola giunti «in TIE. si 
otà trovare una buona vecchierella del 

[uoso phe con un'lanternina Tri mano 

ci venne a il'ischiarare, siquanto que» 
gl’incerti 6 dalla tante pioggie oorrosi 
sentieri, E contatto did; quinti” da' n 
quanti ak.si eentivangogoi qual tratto 
dalla -tapta :alla ocda della aalicato co- 
mitiva; af ed.0A. che chiaramente in: 
dioavano. la fondoie che, si andavano 
facendo or dell'ano, pà or dall'altro, au- 
scitanda per lo più l'ilgeità, ma talvolta 
snohe lo sgomento, quando la tombale 
avvenivano sull'orlo di qualohe pregi» 
‘pizio. Che se nun. ci acdaddera meiagpi 
più grosai di così, dohbiamo ringra» 
ziarna prima i nostri mnanti avvocati, 8 
subito dopa la Zorza, ohe ci serviva di 
guida col suo. microscopico lumiolno, 

Era giovio bello e chiaro quando gita- 

vi 



gemno alla fontana del Cason, dove 
mole hiechiori si bavvero di quell’ao. 
qua freschissima, sha fa un vero ristoro 
per le nostre fauci inaridite, Dopo ur 
breve all, si continuò la salita più iunga 
e più erta che vi rastavo ancora fura; 
quella salità che al solo gnardar ln già 
ci metteva il oopogiro, cha « E piedi 
e man voleva ‘isuoi di salta +» perabè 
not era già più un salire, ma un ar- 
raumpiosesi tgtti nogenti collo sguardo 
fisso all'altata che prreva oi volesse 
sempre più sfuggira, 

Finalgonte giuegemmo su quell'alti. 
piano ondulato, d'onde ai apparve. Iot= 
ponente è masstosa la cima del Ciam. 
pon, montagga che sovrasta l'an 400 
re. Gli tpearnen. Fu gqoi cha trovamno 
i primi egdefteers, notaado con eorpresa 
ghe mentre snlivato non né trovamoo 
neppura uno, fra tag altri fori che 
audavamo cogliendo; e qui alta distanti 
di poobi metri dopo raggiunte ia apr 
mità si rinvennero subito, 

Fatte le prima meraviglia, s dopo 
aver agorazzatu intorno cogliendo di 
questi candidi stelluti samprevivi, ci 
raccuglismmo a ci sdralammo su qual 
soffice musco: A fa là, in mezzo a quei 
roridi fori, con spHo gli coshf l'incat- 
terola vista di ‘tante sottopuste monta: 
gue, serpaggianti flomiatorrenti, è paesi, 
nl dofite di quell'aure niattutine, mantra 
ti: sole ooo dua lunghi aprazz! apantava 
dalia anvole che inghirigadavano ii La. 

‘ sehipiaz: fu Ih che venziero Inbandito 
le inease con bei erssi grigio rossi i- 
vane di piatti, con fogite di viti ahea &- 
ravamo portata en invece di ssiviettà; 
a i mangiò a quattro ganasoie del pro- 
soiutto squisito, del salame che parva 
un salamone; a si bovetto dal viso che 
neilrò un uetiare, © Iuonlli, o Biba. 
riti dalli terra, #9 bvata gli atomuobi 
guaati a forza di gozzoviglie, 0 sa vi 
restano ancora la gumbe buona, Inps 
vanita a guarire # imparata U vero hi-. 
Gtomu psr mangiare di gusto, Lussà, va 
dete, si puae no lasciar de parte tutti 
gli ussenzi, tutti gli amari, a butta la 
pmmereeza umane, Che s'invelitano per 
orerre un anpotito artificiale: valgon più. 
uc po d'adgua di quell'Egeria dai Quar- 
tan, Quell'auri porlssime è quer quattro 
passi, cha sntto il reato, ° 

Fu allora che si 
gira le tumbola fatte, e si dovelte en- 
comiare il gerfifero fancitilo Eli che 
uon ne fece alonna:’diuvolo, se’‘cna 
nola egli no avesse futta, di tatti i 
fiaschi è bottiglie che portava si Ga. 
rebbs potuto formare un fiazcone cogle 
quello di Rate elazioni avrenute que- 
Bio canaci E si ricordò come Ugo trovò 
il primo edelwais, come: Tita perchè 
guurdiugo è aero fesa poche tombale, 6 
Benito e Luigi molte, così para i dos 
Giovanrie, ingitm* don Pietro, cha ne 
facero diversa, I due Mani nnceha ne 
fecero qualouna, ma posate, a pianta af 
fatto buriesche, Si ricordò che se Roberto 
fu così fentu nei salire, lo fu in causa 
del fiusco che portava, e ghe lo tormsne 
tava:-g0me as avessa avuta la gotta. 
“Fa inevmmba altora che allegria raf 
giunse ii colmo, cha Benito cantò ie sue 
rosanza d'anore, tanto patetivhe da 
commyovera tutte quelle aGlitario alpe» 
atri cime, Bevendo dell’ ecvallente mate 
saia, si mandarono celorosi evviva & 
Gariboldi; nè si dimentico di farne nno 
sorilialissimo alla gantila signora Tera. 
sina che cl aveva regalate la bottiglie, 

- Lovato fa mante, o' inoltrano verso 
li più selsvata cima, sbandaudosi di 
qua e di là a coglier adelwais, ché sem- 
prs agirovavamo dei plù balli, insieme 
con aliri tanti fiori odorosi a variopinti, 
Erano la aci a mazzo quande ginugemma 
sui euimine, d'onde nu' altra più ma- 
guifina ‘piasa ci si parare d’innanzi, Ve 
devamo «da un lato il orsatoso Las: 
chipluz, è ‘più in déstro a ministra Il 
monta del Ta, quel monte che face scia» 
mare at Mangoni: a 

Maladalto qual di che sopra il monta 
Albotno sall; che in giù rivolse 
Lo sguardo + disp: questa terra ò mial 

Sforluuataments  pargisteva i slalo, 
apsvialmente dalla parto di levante, dem» 
pro coperto di nubi e di vapori; ragion 
par cui uoa polatnmo vedere il mara, 
ungi neppure la città di Udine. Laonde 
disguatati discendemmo dalla parta di 
Gemona, otsa giungemmo alia 11 core, 
chiudendo così la faticosa, ma brava 
& brillante noatra gita, Aa 

Cividale, 29 fuglio. 
Bambino annegato, —- Un bel progeito — 

Le nampagno — Epidemia. 

Queste mattina alle 9, nella roggia 
di borgo Vittoria si è annegato UO 
bumbluo di 8 anni, figho di carta Mo 
echioni. La madre ch'erasi recata nulla 
roggia a resciasquire ud po' di biaw- 
cheria, l'aveva portato reor, e il bam: 
lino faggi non ai sa coma alla ‘eng 
vipiianiza, a quando essa wasonran di 
non averlo più dappreato, il poverino 
sra già affogato, 
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Totgui a nera nella sata delia Bite 
rario Nazionelo vi aark una riugione 

Ficordarone: dol 

4 

di cittedini che ni propongono di costi. 
\alra una specie di Scolatà per dare 
qualohe pobblico spettacolo, ii avi risa- 
vata dovrebbe anilare metà a scopo di 
beneficenza a metà por il *Toatro Sociale, 
Acguri di buona rivnglia, 

# 

a # 

La nostre campagne ago belliasima. 
Sorghi stnpondi Unppertatto, a uva in 
quantità. Gaset'anzo sarà da contarsi 
tra i floridi pai raconiti nei nostro tar. 
ritorié, mago le per la galetta della 
quala se ne fece paoda per aver messo 
a sohitidere in gauerala poca quantità 
di seme, 

4 
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Ho notizia d'oggi dsl Comune di Drev- 
chie, circa l'epidemia della  ecariattina 
£ mi si dice che il morbo continua ad 
inflacire spacialmenta in tre frazioni, 
Notate: lo stavo cha intercagai, e ch'era 
‘0030 A Cvidala a vendere lampuni. de 

usila più lontane 4 più alta parta del 
Distretto di Ban Pietro, intendera l'ifa- 
Ham, . (P} 

La « questione slava p 

{ giornali continuato ad cocuparaena, 

e fra tanti spropositi che si dicono dia 
ghi som conoso: nemmeno lontanamente 

dico la verità, 
La seguente corrispondenza è com- 

solla dala di S. Flatro ni Mattaona, a 

‘ta riprodaolamno sppoito psrolà nel 
V'assleme rivela i vero retato di una 
questicno creata più che eliro da qual. 
che fantasia troppo fervida, e gonlista 

Ù antificiatmente. 
Ci sarebbe da notare forso una qual. 

cho contraddizione nella fina della cor- 
rlanontdenra, dove si ammelta e ai nega 
ad ui tempo che ci tia una certa 
agitazione slovena nel Distretto di San 
Pistro; ma può darzi che all'autore non 
ala riuscito invece di espritnera abbs- 
stavzi chiaramisnte il suv pemaiera, 

Dobbiamo notare poi uk errore în 
cu è cadato ii corrispondente dicendo 
che nell Istrian & nel cosidetto « Lita 
rala auatriaco » gli slavi lottano acos- 
nitamente prima contro i tedeschi a poi 
gotro ‘gl italiani. La ‘osa w affatto in- 
versa, P, a, [n apooa di elezioni sono gl'i- 
taliani she vengono impaditi dagli alavi 
di abdar a votere, anche colla più bru- 
tati- violenze: ‘ che veugono eggredivi 
bastonati è Tariti; le qui 0886 vangouo 
sacchaggioto; ie cui tombe puralco ven. 
gono violata, I fatti sono nell e recanti, 

Anche noi dovramo di nuore occu 
perei in brove dell'argomento, non fea- 

s' altro perchè siamo ia debito di une 
risposta a dus articolisti dell' Adriatico; 
na frattanto sentiamo il corriapondenie 
della Gasselta : 

« Gomai in Frinti non solo, ma anche 
fuori, tutti sanno che asiata una così 
datta questione degli stavi italiani. 

latorno ad cusa ni è acritto è si con- 
tinna & soriver molto sui giornall di 
quasi tutta la paniscla: ma è a deglo» 
rarai coke la maggior parte di quanti 
sorivono siano pirsone affatto incuripa» 
tanti; le quali. nemmano hasno cono 
aconza dei dialetto sloveno qui parlato, 
e ché probabilmente lo questa valiata 
non hanno poste mai piede; 

Questa, sscondòo mé, è ina questione 
cha va studiata sul luégo: bisogoa vi- 
vers alimeso per un po' di tempo in 
mezgio ad una: popolazione, per donn- 
s0arb intimamente i nanlimenti a lea 
spirezioni, per poterne giudicare con 
siculezza, apscielmente quando si ha in 
suimo di iooverla delle gravi acansa, 
quali son quella cls da narecchie tempo 
a questa parte si vanno. fagendo alia 
slovena dei distretia di S. Pietro; poi- 
chè nun è nà serio, né onesto, nb pa 
triottaoo f'insinuare sospetti gui conto 
di sbt è forss innocente, basandosi uni» 
gamente au colazioni di terza 0 quarte 
persone, molte volte interessate, s00 
vado ad indagare par quali scopi, B far 
vedere luaocia pet lanterne, 

+ 

+ * 

Arevo Tetto sui giorgali di uva iarg® 
agitazione politica in asuso slavo qui 
esistente, di mene e di intrighi d'ogni 
manisra; quindi son vestito qugasù pieno 
di auriogità nen solamente, ma quasi 
quasi pian di limare che quwsti atrrab- 
biati alovenisti, conoscendo i miei wet» 
timanti, mi dovessero far passare qual- 
cha Dbeutto quarto d'ora, tanto che nei 
pricci di fevave if muso odorando it 
vento infido. 

Ma poi presto mi son potuto adcor- 
gere che aucho qui mi irovavo sicuta 
come in qualetasi altra perno del nu 
siro lunghissimo ativale; che noche qui 
Bi può libaramente far profassiona Hi 
spntimenti itallaniagimi ed ultra liberali, 

nel combaffimeato quella n4lvaggia vio. 

fa cons, ecco finalmente qualcuno oke 

parsa nella Gazsetta di Venezia d'oggi, 

tizi aanì xt è ingrandito « ingigantito. 

\L FRIULI 
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uonza esséro fatti spgoo f peraocnzioni 
di sorta; cha infine l'Italla da questa” 
parta del 300 confine politino & Bicurk 
quanto altrove 6 forae- più; cha le e- 
epressioni, ngrtazione sfava,  pertcala 
nazionale a simili, di cui tanto abneo 
hanno fatto i glornali, sono nifatto 
fpori di fuigo. 

Tutto il chiasso "pila s'è fatto 0 cho 
s! oontintta e fare, secondo ma, dipende 
da un maledetto aquivoco, auica 0rUsa 
del molte inchiostro sparso intorno ad 
una questione che nou eniata, vi 

Un'agitizione in sensu sloveno, nou 
pansluvista, intendiamoci bene {nn que- 
Big srrora it Gui motti continuato A 
cadere a occhi chiasi, vi poriverò ua 
altro giorno), asiste e fortisslmin nel 
Gotiziane, nell'Istria e in tutto ii cosi 
detto « Litorale unstriaoo ». . 

Là al che gli-sioveni-fottano avennì. 
tamente conico l'elemanto  1adesto in 
prima linsa, cercando di ottenere che 
ls parola «uotilia esga omnes naliones 
esi fundamentur Atssirige non restino 
dettera morta: iettano in secondo luogo 
contro gli italiani, cui si siudiago: di 
Boverckiarta com ogni mezzo, portando 

lenza ch'è prepria dei popoli giovani 
e nnovi alla vita politian. Cr assi, side 
diti dell'Auatris, son ignorano che. de- 
gli sloveni ce. n'è anche net regao d'I- 
talia, un trentaduemila colroa, e BRENO 
che questa cifra, per .quanio poco rag» 
gusrdavole,papprasonta sessi pae una 
individualità etnografica che a maia 
pena arciva a LIG0UOD persona. | 

gifando continuamente per estendare 
qui ta lore ibfiasnza, e ausoitarvi quel 
sentimento di nazionalità slovana che 
palla stassa: Austria data dà epoca non 
togllo lontann, e che solo in questi ni- 

Queato è ti fotto: asmonchè da que. 

tasimo, »; 

Cudia fatale, Teri l'altro, verso 

bigolante di Sacile, addetto al avnvasto 

nezia, trova:dosi in campo San Bario- 
fomeo calde a terra per acodantalità 
& riportò una frattuca alla pimba de- 
stra. Fn sono pagnato da u0a guardia 
di P. S. all'Capadale otvile. 

Furto, in Pagina Schiavonesco la- 
{ri igooti rabarogo di notte tre anilra 
& parecchi indumenti del gowpleasivo 
velore di lira 1i' in danno di sMorassi 
Luigi e Puazzio Luigi. 

Efate e ricevute, In Gonars 
certi Frunz Girolzio e Mulisan Emme- 
negildo, venuti tra doro a contesn per 
veechi rancori, si ferirono reciprocamente 
0 varie parl del corpo cuu bastoni, ri. 
portaaso entrambi lezioni guaribili cl. 
tra i dieci giorni. Il Frsns vente arre 
stato ed il Mabisnu cddenantiato, 

Bospoetto Eadro, In. Lutisana 
vanna ileourciato AI, HE. agspatto autore 
di furto di nt orologio d'ergutito iu 
dunno di Falcomer Domenicn, 

Altri sospotti, In Pravisdomini 
vennero denunciati 8, G, T. PF. DV. 
F.., F., Li GR. A, sospelti. autori del 
fatto di ‘vari polh per un valore di LL 
82, in danno di Guerra Gioseppt, Pa. 
van Maria e Zanolini Pietro, . 

Itingraziamento, Il sottoscritto 
rende intielte grazia si propri concitla- 
dini, i quali, con ‘auvegazione, diligenza 
a colorità plracidinarie, si adoperarono 
& gircosorivare # spegnere i'incandio 
mabifestatosi nelia sta nbitazione, sal- 
vado tatti di famiglia dall’ urgente 
pericnlo di rimanere abbrooiati. 

* Triconimo, 3P Ioglia. 

Luigi Etero 

- GRONAGA: CITTADINA — 
Consiglio comunale,Jeri, coma 

averamo annunoigto, si cadund iI quasi. 
gle comunale, o l 
rano presenti i consiglieri signori: 
Antogini, Bitiia, Booini, Braida, Ca- 

sssole, Cioza, Cossio, (irardini, Grop- 
tero, Leitenburg, Mantica, Marcovich, 
casso, Morpuvgo, Pesile, Pirona, Pra. 

pero, Romano, Seite, Trento, Valontinie, 
uratki. I 
Giestifiosrono l'asasnza i 

signori: Canciani, 
Pappi, Reiser. ] 
‘ Erano sassnti i consiglisri Bignori: 

consiglieri 
Caretti, Morgunta, 

Biasutti, Cozzi, Mander, 
Dopo latti i varbali dalla autsondeuti 

seduto, il sindaco cav. Elio Morpurgo, 
a nos della Giuata, propone di ritman- 
dare ail alira seduia, non cassndo ur- 
genza, ll primo oggetto posto all'ordine 
det giorno, rigoardenta la seconda de- 
liberazione sull'aumento degli stipeudi 

«signor Luigi Pasoolini,- 

- Roiadi i tanti mezzi che vango ssno-. 

ato all'assoroi un'agituzione ip songo 
slovano qui, como si vugla, confvodendo. 

.l& equa è giudicando da alcuni fatti 1 
-sclali ed insignificanti, ci gorre mol. 

le 2 com., certo Luigi Giglon, d'anni 47, 

dei Filippini in balle dalla Farr a Vo; 

‘Porzotti Ermanno III idea idem, 

par i medici condotti. li Consiglio an- 
mulaca, VIET 

‘Indi ii Consiglio Anprova la. proposta 
della Giunta di esprimete pardre ‘00n- 
trario, sulla dumanda del atgrnor. Stefano 
Rigzi ed gitel, alla Ginete provingiale 
emminiatrativa, per Rutorizzazione al- 
l'ebroizio di srione vendicatoria di bn 
lorreto di prasnnta ppattanza del Co. 
muns nella frazione dei Rizzi. 

Approva pura, in rigoardo allo sta. 
bilimento per l'avarnizio bagoi; la pro». 
posia della Giunta, dando a questa 
Ineatito di provvedere aila difesa della 
ragioni dsl Comune coutro ii aignor 
Stampstia, e di concretare nell''inte. 
ressa dal Cumuna stesso, la questioni 
da proporsi a deoidera dall'intitaondr 
giudizio arbitramaentale: È su pronosta 
del consigliere Cisusola, demansdò la 
nomina dell'arbitro alla Giunta stessa. 
Tu seduto sogreta nomini son voli 

favorevoli 19, contrari 1, a 2'astenali, 
la Bansa di Udine ad asattore comu- 
nale, coll'aggiu sulla tasse diretta. per 
jo socsso e nom scosso di lite LIO « di 
lita (,b0 salle entrate del Comuoe. 

Confermò son voti RI, en altrattanti 
votabli, E fartatoiata capo dell'Ospitale 
di Udine, e con-diritto n° pentlone, ii 

Neminà pure son voti 21, en albret- 
tanti votanti, & farmacista Gasigtenia 
dell'Ospitele tnedewitao, H sigaor Vito: 
rio Berardi. 

l’anno scolastico = dagli sagami di prò- 

o fi Ginnagia “o 
Classe LO Aluuni pubblici (87 i pro- 

bre 16: non st presentò I. a 
‘Alunni privati 2; promosso i, rien. 
dato L'" E n 
«Premiati, Piasatti Giulio IL premio 

cdi IL grado, Mussi Riccardo 
idem. larauittini Paolo III, idem idam. 

I; idem, 

Oraivz Silvio I, menzione cnoravole, 
Monis Lodoviao ]f. idem idem; Ausatio 
Ottavio ILL idem idem, Rassati Casnre 
IV, idam'idom, Do 

mossi 18, rimandati agli sanmi d'otta- 
bre 21; no si preasaterono 2. 

‘ Alunni privati 2 
mandato Î. I 

Premiati. Dalla Vedova Hugenio Ì.. 
remio di I, grado, Lorenzi Carlo Hdam 
i TL grado, Sanvilli Luigi IL idem 
dem. I 

Gortani 
Zione onorevole di pari grado, Dantelia 
Mario. IL manzioue .onoravole, Bona 
Luigi. ILL. idem idem, Marpillero Dante 
IV. idem idem, lVAgostini Leonida V. 
idem idem, © ©" U 

Classe ILL Alunni pubblici BI: pro. 
mossi 2B, rimandati agli enagli d'otto- 
bre 7; non.si presentò Do&.; 000.0 

Alunni privati 12; promossi 19; ri 
mandati 3, . ‘ INTE 

Premiati. Da Sabbata Luigi I pro- 
aio di iI, grado, Pieira Gaetano Il. 
idem idem, Fremooti Favato II. idem 
idem, . RI cu; 

| Linvasa Eugenio e.Madrassi Egidio 
I. mepgione onorevole, di peri grado, 
Zoezi Enrico, LI, menzione. onorevole, 

.) Classe IV. Alanni pubblici. 92; pro 
mossi 16; rimandati agli asami d'otto- 
bre 16. sean a 

. ‘Premiati, Coppadoro Augulo Î. pre 
mig di IL grado, Bonelli Artaro IL 
idam idem, Halfoni Alberico LI. idem 
idera. VA di 

Dorta Guglinimo I, menzione onore. 
vole, Viglistto Giasagpa Il. idari idem. 

Classe V. Esami di licenza ginos. 
siate: Aluvzi pabblioi 29; licenziati 20; 
rimandati agli aanmi d'ottobre 4, 
Algani privati (7; licenziati 1; ri 

mandati do... ci 
Premiati. Fadini Arminio I. premio 

di ii grado, Lorenzi Riccardo IL, idem 
idéci, Brasutti (Giuseppa HI premio di 
Li, grado. . 

Laedini Felice menzione onorevole. 
° RO Liceo... 
Alunni pobblici 89; promossi 16; 

rimandati agli asami d'ottobre 13; non 
si preeebto: di 0 n. 

Preminti Frassi Loigi L pramio di 
HI. prado, Capsoni. Urtiaoo (IL. idem 
idem, Mion Oresto III. ‘idem idem, 
Malmusi Carlo IV. idem ide. —. —» 

Mamoli Giorgio L menziona ogure- 
vola, Franoss-hima Girolamo - LE, ida 
ident, Facchini Carlo ILL idem. idem, 

Classe LI. Aluani pubblici “BB: pro- 
mossi. di rimandati agli esami d'ottobre 
14, Alunni privati 9; rimandati 2, 

OQlasse LIL Esami di licenza liaggia: 
Alungi pubblici 19;-:licenziati. 13, ri. 
mandati agli esami d'ottobre 6... 

Alunni privati IR: licenziati “2, ri- 
mandati 10, nom si pressalò in batta în 
matsrie d'esama 1. . . co 

. Premiati, Crninz Maria. I premio di 
I. grado, Toffoletti. Antonio I, premio 

i promosso L, ri 

- ì Ticeo Ginanslo, di U- 
diuc, Risultato del profitto durante 

mozione adi Hicanza tenuti noila sca- 
‘sione del laglio 18923, I : 

mossi Zi; rimandati agli sssmi d'atto». 

Classe 35. Alunni pubbligi ‘dii pro. 

di LL, grado, Giavedoni Antonio menalone 
enoravole generale, —- 

Livansiati dal. Ri. Liceo, Balifui 
Guido, Crainsî. Maria, Da Prato Giu- 
seppe, Dorati Giassppe, Fabria Fran- 
ceaco, Fedeigo Federico, Frena Atillin, 
Giavadoni Autonio, Schuavi. Monà, Spi. 
notti Antunle, Spiaotti Riccardo, Tava- 
gani Erassto, Tulffoletti Antonio, Yen 
grigi Riabnrdo, Zanutiini Primo, 

Licentiati dal IR Ginnasio) Ballico 
Luigi, Bertini Carlo, Biasntti Giusappo, 
Calligerisi Giuseppe, :Canciani Guido, 
«Chiussi Alsardo, Degani Emma, Fudelli 
Arturo, Fedini Amiuio, Giordani Îval, 
(rozzi Giuseppe, Landini Falica, Lorenzi 
Riscarilo, Malagnini Angelo, Marchi Ma 
rio, Marpillero Vittore, Mini Alberto, 
Nigria (Guido, Ocganni-Martina Ltlero, 
Parlo? Bios, Pezzutti Ubaldo; Rurzi Ber 
‘herto, Robbarzzor OQtollo;Tumi fomaso, 
Tosolini Aotenio, Trevisan Franso, 

Pet Lo fartelo, HI miniatora 
dell'inlerno ha: ordinate par ia fina di 
settembre che le farmacia si. trovino 
nella aotdizioni plabilita dinlia farmaco» 
pea officiale, spscialmenta par quanto 
concerne l'madicicali diobiarati chbllga- 
tori, SS, a 

,. Contro i mozzi-vini astri» 
mel, Havdano di Roun ché it seguito 
‘4 Pigcomandazioni pervenate da vari 
centri vimiferi, ii govorno studia ne sia 
Conveniente di escludere i moggi vini 
Anti'applicazione della alautole del inat- 
tato coll'Ausiria. a 

Ci aùfariamo che ‘questi ‘'sindi ‘eb. 
“Biano ed approdare a ‘qualche ‘n0ss di 

ratico. 1 danno che i vitionttori frin- 
ani soffriranne coll'applicazione delle 
glansola, sarebbe grandemente dizcimuito 
“quando vi fossa la precisa garanzia che 
i mezzi vini non potranbg antrarà fiello 
Stato colla tariffa dicfavore, | 0 
c.'Tatti santo ccn quaota facilità si 
può in Austria-Uagheria fabbricare il 
mezzo vino, duto ji. basso prezzi. dello 
suoghera e dell'alecel. 

: , i . dI.’ 

iu. Rtor Ta polizia mortuaria. 
Bi publicherà fre breve un regolamento 
di polizia mortustia: fra la altra dispo- 
‘nizioni Fende prb'estise ia (9) cremazinae, 
che ventaggia i Comunt che Si trovano 
"in-diffidultà per: l'ampliamento: ia: 00» 
trazione del-ciniteri, 0. . 

“ Bpelefà operaia gencrale, 
In ccservanza dello Statuto -suciale al- 
l'artiopio «BO, sono invitati. i aggi 1n gre- 
nerale assemblea di prim convocazione 
domani 81 lnglio corresto alie ore 
1£ at. nei lagali della Società per trat. 

i tare sul seguente ordine del gione: 

Gino #' Zilli Gaido 1. meo. I: Provvedimenti iu esusa della, morta 
del Prosidenta della Sogietà. 

2, Resvconio generela della, Sagierà a 
‘delta Istituzioni sucessa, relativo al 
-nsdondò trimestre 18920 0-0 

j U: Quote ‘nel mantenimento della squola 
d'artico mestieri 

 AB9D:SE, 
per l'anno: sc0lantioy 

4. Coinuoicazioni della Direzione. 

Ciomigio sul porvi. norl Que 
sta sera sila ora Ba mezza, per ini» 
ziativa dei consigliera comunale aig. 
Ermenegildo Pieiti, arrà luogo’ nella 
Sala municipale dell’ Aiace gentiimente 
concwasa dull'oni Giunta municipale, na 
comizio ;psr protestare contro la tassa 
imposta ai padroni di casa. per la vuo- 
tatura dei pezzi neri, NO 

Gita «di pincore prer WVopno 
zia. Ficordiamg che domani avrà lnogo 
l'annagolata gita di piacere per Vanezia, 
‘Partenza da Udine alte GA40 ant. 

Prezzo dai ‘biglietti d' andate-ritorno 
fino all'altimo treno di martedi, asolnai 
i direttig Lie 

. Stconda c'ansa L. 900 
»'Perga. a 0 DAI 

Qi sarà un trono di qoiucidenza in 
arrivo da Cividale. — TT 

: Sagra: di Faedis. Domari, do- 
menica, ha Jnoga-la rinomata sagra di 
Fasdis, . O 

Set H riposo festiva, A Roma 
masi. addietro ! compeasi :di  naguzio 
di totti 7 gecari, premosbero ond agi- 
tazione per il riposo festivo. ‘La ‘cose 
passarono’ senza chiassi, perchè l:pro» 
pristari si mostrarono subito ragione» 
voli, a disposti ad acoondisosndera alla 
domande dei commessi, Paro la vit 
toria di questi sembra cerin. 

Dì primo d'agistà'm ‘manirà l'asser- 
blea del padroni -s dei dipendenti, onda 
desidera ri modo di risolvere la que- 
gtiona nell'intoraszso scambiavola. . 

A Wilina inyeve la pratiche iniziale 
l'anno decérso sotto gli’ auapicî della 
Camera di compiercio not Approdarone 
enni, oo IT, 
È da sperare che l'esempio che-;ora 

viane dalla Capitsia gia apportatore di 
migliori consigli. 

Legato Bartolini. Le Congre- 
gezione di Carità ha. pubblicato i na 
Buente avviso: . . . i 
A futto iigosto D. v. è apertoli con- 

corso par ia néiniva degli studenti du 
nissidinvai culla rendita del Legato Bar 
folini pat l'anno acolastico 1898-1803. 



IL FRIULI 
III PERE AE ZERI E Rr® NONE TEA = preri Selie STELE 

Datto Legato sotsldia ael’aducazione: 
religiose, scolastica ad artistica giovani 
l'uialo ci. peasi, nati è. domiciliati in 

«Questa città, riconosgiuti biscgnevoli di 
mor asnlatenza peouniaria o del loro api. 

“Banda maliltare, Programma dei 
persi di musica che verranno #gegoiti 

omani- DI inglio, dalle ora 8 alle De 
mesi pom,, in piasza VE, dalla Banda 
del 95° fantaria:. 

Le squadre estera a Genova 

Il Diritto dica che oggi, dopo la 
‘“ conferenza che uvri luogo fra Grolitti 

di nari. 

COSE D'ARTE 

Il « Falstaff > di Verdi 
slandano da Milano alla Gazselta di 

080R088080208 

A 2,190,000 LR tocamento in qualche Ietitato er a8s0- i È, Marcia NN. ci H Ra e Monza, bi notificherd alla Venezia: 
I csnga di mezzi di. fortuna:0 ranoia ad altra nazioni il gioruò pre- | . ) 

Lala, mano s meritavali per.indole, atti. Ri Sinfonie « Tutti in ma. Pedrotti ciao ilell'arriva del Re a Genova. aL Grado di aasionrarri che ammontano i premi pagati a tutto il 
‘tudinée, e costumi intemerati, B. Walisor «Faust» - Gounod . Le fatta estero che si recherebhera Falstaff anche ella partitora, Egli ne Bi Maggio u. a, dalla Banca 

I sussilii vetgono concessi verso ] 4. Fioalel ionl» Il ANova darebvero |ingléne, la lau» ; + , 
Fotbtg morale contemplato dall'arti- 1 5, Atto eli «Lo procauzioni Detre * Gase, la epagauola, la portoghege e la face nonengna a Casa qualche grana Fratelli Dasareto di Francesco 
gelo 11 dello Statato Organico, fi Porka «Alla Alpi» | Da Carina | Bermanica; questa avrà minor mamero | Milano al primi de! corrente mese, od Via Carlo Felice, 10, GENOVA 

- Le islanze verranno ‘prodolte a que- 
nto ufficin Acenmentate in conformità 
Bll'art., 2 di detto Stateto, bon avvere 
fanza che la glasasficazione contemplata 
alla lettera & di' ato Erticolo, dovrà 
assera di almeno 810 (utto decimi) in 
complessa p cha in nessuna della € ma- 
‘terie risulti inferiora a #|10 faatte de 
Da lì, a che gli esami dovranio sssera 

tt . è nelle. sessione di luglio. 

«- I funerali del soldato ao» 
tregato, Ter sera alle ora & ebbero 
luogo solegni funerali alla anima «dél 
povero soldato Santo Salutini annega- 
toal giovedì scorso nella vasca del pub- 
hilco bagou Stampettà, 

Precedava iì.sarro fonebra di asconda 
‘classe ‘on drappello di covalleggeri. 

Sulla bara era daposta una ghirlanda 

Buona usanza, Offerta fatto alla 
locale Congregazione di Carità in morte 
di ffissani Leonardo: 

Gennari Giovanni Ura 2, 

Comunicato, 
Il signor Giadica Conciliatore del 

Comune di Udine con sentenza 2 Io 
glio 1593 N, 254 ha giudicato dovera 
I convenuti padre è figlio pagat moli. 
dariamaente all'attore L, 17 6 la apase, 
oeservando che il figlio nou nega di 
aver amitta la merce dall'attore, ma 
dichiara di aver date la ordinazioni 
Benza preavvisarna il padra, !l quala 
appunto persiò riflutaai di pagarlo; cha 
dalle deposizioni di un testo rigulia- 
esserel il testo melasimo presentato 
nella ansa del padre colià fatture d@. 

A ocmero dalle navi egtora ed ita- 
liane varierà in complesso fra asgsanta 
6 Battanta, 

Grave scontro forroviaria 
 solto un tunel 

Telagrafino da Geneva 20: 
Oggi, sinque migati prima del tacco, 

efto la gal laria Brignole, la quala tra- 
versa la città unendo la stazione Bri 
gnole n quella Principe, il treuo viog: 
giatori N. 150 proveniente da Pisa ai 
sconirà col treno merci N. 1217 partito 

dalla stazione Principe. 
L'utto fu tremendo, la macchine ei 

ora si lavora alacremente alla copiatura 
nello Sbabilimento della Ditta fuuri 
Porta Monforte, 

So inoltra she l'opera, nella eneou 
zione, sarà alquanto più breve dell'O. 
tella, quantuugue il Libretto del Falstaff 
contenga 700 verai di più. 

Ciò che non è ancora sicuro, è as 
lnpora ai rappresenterà queato invaruo 
alla Soafa. I 
dato il suo deAnitivo assensa, 

Corriera commerciale 
Selo 
Milano, 28 luglio, 

Bi mantiene Insistente sul nostro mar. 

massiro non ha anoora. 

Per questa al è acquietata il titolo 
di Banca delta Fortuna. 
E aumanta ogni gioran IE numaro 

di coloro che act maga sai rivolgono ‘par 
Ottenera biglietti fortunati di Letteris 
a di prestiti a Premi, 
i 31 agoeto a il 31 dicambra del cor- 

Penta anno avranno inogo irrevocrbil. 
menta la estrazioni della grande - 

LOEBRTA NAZIONALI 
autorizzata 

con leggo 24 nprile 1890, 

15 40. sono i premi 
di fori freschi offeria dai militari ap. | tha comtui avrebbe detto .« se avote pa- catu nia buona corrente di’ domande, 
partenti allo squadrone dol Ani P° | sfensa saroto pagato >, asserzione dal | #*fers andarono iu frantumi, . | che non lasgie rallentare le contratta» da Hre 

Seguivano i! oatro funebre il colon. | padra negata; chie, asirazion /nita dalla Aocorsero la autorità è i pompieri | zioni e dà disoreti risultati anche in! 200,000 - 100,000 - 10,000 - 5000 
nello ocmendante il reggimanto anv. lichiarasione del padre, esso è re- | con torcio, mentre.i viaggiatori, salva» afiuri, ni pieni prezzi da nibima rag- cco, 

‘Goerbaiz da Bonnaz é putsdohi uffidiali. 

‘id vandallet, Teri maktina 
versa ..le ora 11 .in Giardino ‘e ureciea»: 
mento nella rotonda: della. cavellerieza, i 
presso lo Stabilimento :Bardasco, due 
vegalondi al divertivano a mibblace lat 
solfanelli accesi in ‘to buco ‘asigtenta 

sponsabile de? detti ‘figontrat dal figito 
minorenne, non assendo quasti amangì- 
palo ma convivente coi 0880 n famiglia; 
E vwisfe fe disposizioni di d 

Quali? quelle dell'arte. 1106, 0 quello 
dell'art. L16I Cod. Civ.? 

Eocellenza IBanhool, allarghi. la com- 
psienza dei Condiliatori | 

tisi, fuggivono spaventati, 
Vi sono vtto feriti, fra | quali tre 

gravemente; quasi totti appartengono 

al personale ferroviario cho viaggiava 
ani due convogli, I pessoggeri riporta 
rono leggere contusioni, 

In seguito all'inohiesta gintiziaria 

gionti, 
Si cita la vendita di greggia sublima 

romagnola. a capi nnnodeti 10j11 a lire 
47.50. Così di Delia realina 12{14 pure 
capi annodati a lire 46.50, Per organ 
zini sublimi 19/91 è O vannero pra. 
titaie da lira 52 a DRG 

E prezzi ani mercato d'oggi 

che verranno estratti in queste due e- 
stazioni, 

Tutti i premi si pagano in gontarti 
ernza alcuna ritenuta, 
‘I biglietti costario uma Ira ogni 

nMaro. 

Lo gentinale bomplete di numeri 
ia nno lei Piera SIOE ui AIR \ sullo asontro, furonu arrestati i sotto. Grani | hanno vinolla garaatita. 

saio regia che estiva DL DO | sun Pico Voga Agli, datto si Pe | al dd evitare Giotto o co |finno | “TR GITA gi eolie dei alli gini è 
pera. .degli ppsrai dello Stabilimento posi go amilo Li triste ananzio, cha La galleria è tuttora ingombrata. Lo Hogala Polla ci = HR R1LEO | cresso i principali Banohierl o Camblo- 
med ade, dii repotera: p soi ‘vare lo ‘ano | mente Sepportati, si resa defunto in spettacolo dei dissatro fa itupreasione. Capponi al Kg. da = 0 0:0,— valute. È Si 

pom: ed'anche ia attore gli speeti me | NUM O Lavori aloorimonto allo. sgombro | pali 1, io: ti] G0M00BCP®O0NOCO dezimi con delle secchie d'acque telsero Faolo Giacomo Yolpe 1 fariti vanto, migliorando: essi BONO | Oche vive e di + 06008 2I0À 
Og pericolo «di propagazione del fuccve, Uffciela in ritiro del KR. Easrelto totti fuochisti, macchiuiati ‘è capofreni. Foraggi e conthustibili 

Nesann male 36 quei gelapinomi ol fuse Joro viapettivu nipote e cugino. I viuggiatora ferito con più gravità | Fiano I. qual. veo, al quint, da no 0a 4° R. Oesorvatorio bacologica di Fagagna 
Sero stati pregi in coDsiderazione della Tidize, SO luglio 1899. è . | Fieno IL puovo ” » Pila 366 Reiegiale 
guardia di cità ‘0 dai. vigili orbani, STE ! è un sacerdote, Ivan, cha riportò e800- 1 Altissima "da e 2008 30 ASSOCIAZIONE 
porchò certa azioni meritano compen- s La salua arriverà A questa pazione riozioni alle gambe, bros H ai a i " dda 4.09 fra 

errtoviarta lunedì 1 agosto, alle ore La cause dello scontro devesi lla glia da lattiera nota e #80 LI I quan 
and grdovere. | antim, e verrà teato Lrasportata al Ci- | perteuza dol trenò ‘merci senza atten- Line cia - di ° Ti o. POI RILTARI. BAGKICOLTORI BRIUEANI 
Un altro dealderlo. melo- mitero Monamentale, arrivando a Porta Inrvi ‘pi Carbone TL. qualità =oda LATO a Ti IN FAGAGNA 

«ico, Ci sorivone: ‘Avendo letto nal Venezia alle ora S 8 mezza antimari- dere | ndo del treno di Fisa che ero Carbona 1i.* A "= da è f.u0da 6.80 i 

uo reputato giornale il desiderio di | diaze. n FILArdo. Hurro, formaggio è uova È aperte la sottosorizione del seme 
.métti, di Fiudire dalla brava Baoda cit- Fi er duro del piaco = al Kg.da + 1,702 1,60 | hachigiaflo-bianco di prima ineravio per 
sadina il-oentone del Trovatore e il. NI Burro del monta = da » LS0a LOS la ventura campagna bacologica. Mei Lema pt | "pon ego” | NOTIZIE E DISPACCI | rece fee È È 118: E Girl ho olii giadrabboro volen s aservazion metano spione n Uova gl ] È "o de» 0% boe Aiproduzione da allsoamenti speciali 
Ir azione di Udine — R. Istituto Tecnico . n ° . : in collina 

‘Traviata, sgrapattonto slaborità dal | cri i DEL MAI TINO Fragola . Hi vita, r. 0708 de0 _ 

distinto maestro A,rnhold, 2 -7- 02 lora We.lara8 lore d v. gior, 50 TI mina Lampona » da = Odia 050 Confazione esclusivamente caliniare 
a Ba la renda pubblico quarto deri» SRI Il discorso di Giolitti Cora ola ” da cm sora 0:18 con scrupolosa eglezione fiiolegioa a mi 
erio, o ih ringre: o Alto ra, 116.10 " tal'$tt " " a + | Orogeopica a doppio controlli "i Yecchio atbonato iva lO ssa | ssa | sssa ]osar |; Bi afferma che Giolitti per Porn > da» Diga 056 P Ppio con 

‘. | Unido vela! 54 | 53 | 6 | s4 |insistenzadell’on. Baccelli terrà | (0/5 ran Rca DIE Razza robuati Bozzol Stato di eisio| szieto | mielo | sor | ser |; ai Fi " » 0508 060 ustissima - Bozzolo eccazianala 
Tentro Minerva, Questa Bela, È Aciva cod mi — s nai Il sun Glscorso programma 4a Fichi "o da e dea O]. 1 — 

alle ore 9, ]' Istituto filodrammatico ie ion | NE! s | — | NW | Roma. A Giolitti venne offerto | pocgiuole n pa: i Condizioni vantaggiose 
darà il trattenimento già da noi annuu Tel. Kiloe, 55 ] per tale occasione un banchetto | Uva bianca « das 0--a #50 ti —_— ciato. cr esbsn) 2it_| 204. Che egli ha accettato. Erbaggio © = [Pe programmi e ordinazioni rivol. 

etoparatara(misalma pa " : ; ersi sollenitamente al dirsttore elgoer 
Fanfara di cavalleria. Pro. minima 138, Si ritiene che il discorso a- Pointe fr n SE aL Na odo P. Buralli geometra-a coaomo. BI 

gratia dei pazzi di musipa che la } Tecsperatur psipima all'aperto 17.2 rà luogo nella prima metà di | Piselli freschi " da ° SOTA DOT ° 5 
favtura dei cavalleggeri Linoca eseguirà Talegramma meteorico dall Ufficio cen ottobre. Togolno © da » 0.004 008 i 
oggi dalle ore 7 e mazza alle S pom.,. trale di Roma, ricevnto alle ora È pom, Vaguoli freschi » da » (da 0,28 

- del giorno 98 Luglio 1802; -. nel biaszale dalla ‘Stuzione: a Dopo lo alazioni in Inghilterra — au armenia mici | 
I. Malik Carli Tempo probabile 14 u_m n e n 

dea cla Boraia» © Paro | Venti deboll vati, cielo sereno, qual. }  Zondra 29 — Il Consiglio | Busarm Aussranpro gerente respons Luigi Mauro di Luigi 
8. Goro del mercato nall' opera UT che leggera temporale a nord. Tempa- | dei ministri tenutosi nel POMB- | ua _ 

* «Tone » . ‘Petrella f rataré aempre elevata riggio, confermò ia decisione ottonalo 
4, Marcia « Madama Aùjgote ». Liecog.. 
bi Valtzor « Sempre pola »: Cacohi 
6, Folka Ù Emilia », .Musgna 

EA iiali 

eni iii 

BOLLETTINO DELLA BORSA 

che il Ministero non debba di- 
mettersi che davanti al Parla- 
mento quando da questi abbia 
avuto un voto di filucia, 

IE colera 

Parigi 298 — Un' articolo del 

da visita Ri 
“ga Lira Una RR 

i olocanteo & 

Fonilitore in metalli 

Udina:- Via Dameto ifunin, 18 -idina 

SPECIALITÀ | 
Pompe per Birra a pressione d’aria 

MACCHINE DA BIRRA 

Govovevovevoveveve 

CRT: RAI, (53° UDINE, 30 Luggio 1899, dottor Daromberg nei Debate * Mise” ad agido carbonico liquido 
Rondita sn Ingli! 28 lugl 25 Tagli 26 lugli; 7 lugli 23 Logli nr lagl. ‘30 0 tugli dice che l'epidemia nei sobbor- 
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ma pace : "E A LO NW 

Quiumara Parigi eu coupoua . < ..| 6950| $0-20) GO.l0| po6oi DOTE 87; 00.80 nono I danni sono gravissimi. | UDINE - Via Morcatovocchio, di fianco al Caffé novo 

Hd, Roulsrands, ora DU POM. | i n 2A Ilavori saranno interrotti per 
rpatdenza buova molt; tempo. - 
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Le inserzioni i per I Friuli si n ricevono cimenta presso l'Amministrazione del Giornale in | in Udine, 
sur — __ _ ___—_—_—_—_—____.- . Le — a eee rl e re eri 

Solo LACQUA-CHINI 
mantiene la testa fresca e pulita assicurando una fluente capigliatura 

sino alla più tarda vecchiaia. | 
vende nl fucon è Hiro t è 1.60 «d Fa bottiglia di clrea ut Iliro a Hiro $.60 da tml4b 1 Profumigori, Farrvochisri ©. Farmacisti del Megno, 

YMeposkio getterale da di Silgono + C., Siilono, vin Torino, n 

A Udino da Pini ico Mason chiotagliero, Fratelli Putrozzi parriechiori, Francesco Minisini ‘Artfbierà, cAngolà: Fabri fatmnciata — A_Maaiago da Silviy Huranga farm ichita — A_Dordanone di Giuseppe Tembi[uogosianta 

. l A Spilimbergo da Eugenio Orlandi a dai Fratolli Lariso — A "olmerzo da liutasi farziacizia 

PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

ANTICA E RINOMATA SPECIALITÀ — 

DE CANDIDO D OMENIC 
VIA GRAZZANO UDINE “ VIA GRAZZANO © 

Bibita salutare in qualunguie ora del giorno - Preferibile al Selz-od al Fernot prima dei pasti: 9 all'ora 
praserig dont, carla Den io sugrato da sò stessi, — Visita ognj'giorao, dalla 0 alle- 10 

del Vero - Vendasi: ‘mei principati Valli $ dal Degli, 8 Ligaoristi dl Mala. | _ i antimo) i ca alla 2 di è VIE anita e per pm pagglor ICUFORIE egli tadividai fuori 

SIROUPO matlaWflitioo per malato magrata e la sifilile pil ostinata «gli altri sistem 
di.aura depurando il squgue L. b — 

| ANIGGIONE: ANTICO NORMO CA L. D, HILLOLIE, L. 5; pr, gonotras lo . più patinate, BE: RIO. gu NT SOLVEX par glandola iagrossalé D2IÒ 6 altingimont: ratra i 
N Rdnza gli ingà a. IRR letta L, in 1.80 & protrali guaribi 

U PE “BI riré plagho a ‘ogni; sa pied” e di. malattia secreta vacanti sd inverchiate 

e, in coi rovarti dal contiglio superiore di sanità: del Afinistero fn-Roma”: <- 
i PRIVAFIVA: di VERNATIVA ul I MENDA, Mileto. sia PaSsgroila;:21-Wisità e: constlia 

per lett. L. Bi: A scanso divfalsifisaziohi eggera ani rimadi sode distrazioni Ja Brmg- “fi 
iano I: RA, Dapositi ganéreli: poi farm unisti. in Rana, presso do dtesno DH-:ITiros 

s la diita Carla. Erba s sugorrsale. larinacia. E. Birhi pzatto i portici Galleria. ui Breda 
spedliscone 1 rimedi io tutta Italio con L. Liù puù franchi a «Lemicilio. 

“MALATTIE VENERER 
A lia si natrinit 
ibltci:mantddi di-cura. [eseluso Bnchie * il MERSURIO, in vieBangsarotia si: DAI Bho, 
Medianto l'onorario di LL. G, uh crauti In-ela gl. Apitena, con nti bei relativo 

DICHIARAZIONE 
Avendo. spesso volte prascritto PAEIRO 1° UDINE del chimico-farmacista. Îomenico 

mi Candilo velle affezioni dello.-stomace, come indigestioni ed inappetenza, io sono rimasto: 

oltremodo contento degli effetti dòlla suddetta specialità, da «consigliarla ai miei clienti. cigni: 

qualvolta mi si presenta l'occasione, uale bibita salutare, piacevole, da preferirsi ail diltre, 

‘possellendo in grado eminente proprietà terapeutiche toniché, stimolanti I appetito. 

Volete la saluto dà Licor Somitico Riconituente.! 
li di Milano AFENLACIO: ARRE ‘Milapio 

- MI giopino FEROCE IN AIAR 
porta sulla bottiglia, sopra; Lntiohetia, ad 

In fede i a i forma:di francebolla con impréssoni una test 

Palermo, 2 aprile 4891. io va n | e Arc è of n (dl leqmain Toso è nero, è Tevdesi dm Gparia i 

E*rof. Dott. G Bandiora a na RARA a i icishi siglati. Comassatti,. Basaro, Biksjoli 
Modico Munislpale di Palermo — Speciplista per le malaltio di petto dl SE n Di ERI III TR !Fubria, Alessi, Comelli, Ba Gindido; Da Vini 

n ‘centij Temidioni, ‘A. Marignpotti, nonclià 
‘| Li i ol I presso. tutti i principgli droghîeri, eaffet-| 
Ali PA TERI, SI Itieri, pasticeieri è Siquoristi PREMIATE 

Fonderté.campano 6 :glisa - Officine: meccaniche. 
Daposito macchine agricole ed industriali 

Bien alles pantrattazioni 
"a: 

SIRO ALINA O, 
vesti presso LAmnpiditrazione sel pia 

Viale FERA Farai di dic Ralvere dontirri cia AES. ie Balutp. Rel frati. Agia: 
Questa: poltera di il rimedio. affeggisarie mianì 40 fina Parole. Goll'asa di UK, 

RAPPRESENTANTE: ESCLUSIVO PER LE PROVINCIE. ‘| por preservare i dauki dalla. caripai, Pn ato Flizir ai viva a Invgo senza ua d- ‘sfido agradovola edota pradotto nasti, dà ‘itieglica enti. Esso rintigariace rei 
DI ‘i greschorza sila bocca, pulisce fa smalto puibga | sogna, dle ‘ic uc ii 

>| rendendogli pari all’arorio, è l'unica apeciu- i) coltità, - go, A SUità fagii tig 
‘UDmE - - TREVISO - BEL LUNO I Tita sino ti Do gonosciuta coma la più a * “Wérdnico Tatantaità tile Visk 

6 il buon mercenta. goo d'operai 6 con tutta facilita ai può lu- 
DELLE "È. Eleganti acatola..grendi lira 1. —, pic [citare «Il proprio - mobiglio Gant, #0. ia hot 

OFFICINE DI FO TL ca Sica RR i. 
Fibdertà: speciale per labi ghisa - fusi verticalmchio - Hi ilitiiionio “ 

sisiema per qgequedotil. Prezzi, qualità e resiatenza, da nomdemere > 

concorrenza. 

LO RD T R I PE 
«Premiato «ali Esposizione «di [Parigi «4999. 

CON MEDAGLIA D'ORO. 

Infallibile distruttore .dei “Rapl, Rerel, ;Talpr sona, elann. parigolo 
‘per.gli -scimali domestici ; da non confendersi. colla - Pasta riladasi che; o: dpari 

i colosa' pei: santdntti avimeli. a. 

DICHIARAZIONE: o 

- Bologne, SO opananici 11800. 

Dichi mo pon. piacara il signor &,, Conene mu ha fatto fia' no- 
stri” Pitiara di mn pisa; casino MaI riso, ti btricn” Paste -in que. Ù 
ma Sb po di ua aspori monti oh) (&UO preparato. od attò TONDE STRIP) a Pap 
sito 0 Me. lato: complzio, on. Gagea pira A diefacione. cai 

lia PRATRELI ‘FaGgIOLI 
‘ Prasto Pagchétto gratida L fi. @0 —- - Piccolo: L #90 n 

Trovasi varilibile in UDINE, presso l'afficio. aunlinti dal glofnate a a n 
Friuli », Via della Prefettura N, 6. sro 

. RADICALMENTE CU Mux, apparentemente dovrebbe essare lo scopo di ogui am- 
. malato; ran invece maltissini s0i0 scolord ‘hè * affetti “dn: malattia 

’ se role (llemnoreagio | in genere) non guirdano cho a ifar scompariro al, più prazlo l'apparenza 
. male celo li tormenta, anzichè distruggere per sempre è radicalmente la cermaggp ehe l'in 

‘ prodetto; 8 per ciù fara soprano tri dennosissimi alla ARS praprin sd a quella della prole sensoltuea: Giò ave. È. 
cede duiti i giorni e quelli cha ignorano l'esistenza delle. pillpie del: Professora L'ULGI PORTA: dell'Università ‘ti Padota; a: della {- 
dajeziate Roved che costtrliro 3, 

Quesie pillole, che contano ormai trentadue puoi di successo incontestato, por le.sne sogtinie . 6 parfetta. guarigioni degli 
gigoli sì recanti ché :erbuici, sono, colze lo attesta ‘il valante dottor Dazzini di Pisa, l'avito è vero radio che unitumonte all'acqua 
sedutiva gosriscano: rofdlton Disattei dallo procdetta mollatite (Hannorragie, cntaeri aretrali, è irestringimenti & Fina}: ECC DE 
e” LA MALATYE. Ogni, giorao Yigita rusdieo- «chirurgico dalle 1 sile & poni. Consulti anche per corriapomla za. 

NAPO) FRIS3= AS i e ST TT IT matt e Me TRAI ; 

chs la sela Farmocin Oiiavio Galleani di Milano, con Luborbtorig: fn Piizda 88, Fiatéo a ® i 
<f DI FEIDA Lino, N.:2, possiafe le fedolo e moglstealo closlta delle vare pilfole del lep- Ber “Ra. 

fossore LINGI PORTA dell'Università di Puvia. E 
o A = e 

partie Vr postalo di Aule 5 Ila-Farmacit Antonio Yenos suceegsora al «atlanti — ‘ton Laboratorio ‘chigsico 13 
Via” ni ri, seno — si ritevopo feno. pel. Regno ed ell'astero: Uno scatola pillole del fProfeasore. Lagfgi (Marta ja ti 
uo DI ni De arifpa' sedativa, ‘coli'ibtruzibne sul modo di ussroe. 
È RIVENDITORI: lu Daino, Fabris A., Comelli P., Filippuszi-Girolami, a L. -Biasioli farmacie alla Sirena: fiorlkia, ©: Zupetli 
È Panini } farmacisti, Trbréle, | Furiogeia Ki "Zanetti, Gi: ‘Serruvallo; a, Parmanin N. tindrovic; Trento, Ginp Si Carlo; ibmizzi 

ni ; Mipuletro, Ajinovie; Venezio, Béiner; Fiumi, G, Prodram, Jackul F.; RIFOna, Stabilimento ©. Erba, Viu Mar- 
sala, N; $, a sua Soccursalo Galleria Vittorio Emanyele, MN 12, Casp A 
& iu tutte le principali Vermacio del Regno. 
nb 

- Manzoni € Comp. ++ Viu Hola, N. 16: Moma Yia Pietra, N, dA, 

10 LL I 
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Vdine, 1892 — Tip, Rardusto 


